
Co.Re. 08/09/2013 c/o Comunità “La Bisarca” di Settimo Torinese.

Presenti: Domenica Di Luca, Marco Silvestro, Vilma Marchino, renato Fasoli, Enzo Mietto, Bruno 
Montalto, Mario Durelli, Sergio Puleo, Teresita Hewko, Luciano Leperdi, M. Letizia Fabiole, Piera 
Baricco, Gioacchino Maida, Beppe Viotto, Roberto Dellavalle, Marina Rosso, Dario Maurizio, Maria 
Gazia Barbiato, Piergiuseppe Iacometti,  Pasquale Rega, Luigi Manfrino, Dino Di Cicco, Francis 
Sonaglia, Piero Giuseppe Trinchero, Giuliana Cornero, Luciano Montesini, Bruno Franco, Giovanni 
Calui, Carlo Benzi, Vittoria Giraudo, Mauro Mellano, Francesco Bosticardo.

1) Verifica Crem.   La comunità di Acqui, organizzatrice, è soddisfatta dell’esperienza fatta che 
ha consentito  loro di  sperimentare il  lavoro comune e di  cementare il  loro gruppo.  Per 
Regina Margherita (Bruno) il campo è andato bene ed è stato ricco e soddisfacente; Per 
Settimo (Giuliana) il campo è andato bene ed è stato piacevole in ogni sua parte, forse un 
maggior  coinvolgimento  dei  presenti  sarebbe  stato  meglio;  Druento  (Gigi)  tutto  bene, 
interessanti le attività dei work shop; Trecate (Pierluigi) Tutto bene anche se loro erano solo 
in due; R1 (Maria Grazia) tutto ok, un gioco non avrebbe guastato. San Francesco (Dario) è 
mancato il  tempo da dedicare  alla  preparazione dello  spettacolo e il  non rispetto degli 
impegni che ci si era prefissati non ha aiutato.

Leumann (Piera) bella la visita a Volpedo anche se un po’ lunga e quindi ha tolto spazio ad 
altre attività; Letizia (R2) molto interessante l’incontro con il padre francescano e la parte 
della  domenica  mattina  sulla  settimana  sociale.  Dedicare  il  sabato  alle  prove  dello 
spettacolo  non avrebbe risolto  il  problema dell’impreparazione.  Val  Susa (Teresita)  era 
assente,  non  esprime  giudizi  non  essendosi  confrontata  con  la  comunità;  Piossasco 
(Bruno) tutto ok, è un po’ mancato lo spirito scout dei servizi di cucina. Enzo: sarebbe bello 
darci obiettivi condivisi precedentemente; per lo spettacolo, meno male che i problemi sono 
emersi in quell’occasione.

Maria Grazia: sottopone all’attenzione il problema dell’essere o meno scout il cucinare da 
sé; va bene a seconda delle occasioni e di ciò che ci si prefigge, è opportuno uscire dalla 
logica che il solo “fare o non fare qualcosa” connoti l’essere scout. Molto forte e importante 
la testimonianza personale offerta da Franco La Ferla. Le documentazioni delle “Settimane 
sociali”  verranno  messe  sul  sito  Masci  Piemonte  e  nazionale.  Esiste  un  documento 
Agesci/Masci di cui non si sapeva nulla prima e che è un pochino in contraddizione con la 
richiesta precedente di Riccardo che affidava al Piemonte la riflessione sul tema. Si spera 
che il nostro nazionale prenda in considerazione anche il lavoro svolto da noi.

2) Settimane sociali:   Gioacchino  ha  terminato  il  lavoro  attinente  che  sarà  reso pubblico 
attraverso il sito del Masci Piemonte e nazionale. (Vedi anche punto precedente).

3) Assemblea Nazionale.    17 settembre: comunicazione formale delegati.  E’  bene che si 
formalizzi  l’a.e. regionale in tempo per non perdere il  diritto al suo voto. Documenti:  se 
qualcuno  ha  intenzione  di  presentare  qualcosa  deve  passare  attraverso  gli  organismi 
deputati.  Sempre  il  17  settembre  le  comunità  riceveranno  l’indicazione  dei  candidati 
(Magatti e Mondin per Presidente Nazionale, Casano e Cioffi per Segretario, per consiglieri 
nazionali ci sono 20 candidature. Revisori dei conti: 6 candidati.) Si entrerà nel merito nel 
pomeriggio con i delegati della comunità. Con i delegati ci sarà anche un incontro dopo il  
28 settembre a relazioni del Presidente, del Segretario ed eventuali mozioni presentate. 
Maria Grazia riflette sulla possibilità di presentare una mozione che sottolinei l’importanza 
di  superare  le  divisione  occulte  che,  entrando  nei  meccanismi  a  livello  nazionale,  si 
percepiscono in maniera chiara. Che ci siano diverse correnti di pensiero è normali e anche 
auspicabile ma non deve degenerare in conflitti e competizioni più o meno occulte. Dario: si 
potrebbe  presentare  una  raccomandazione  anche  per  sollecitare  la  produzione  di  una 
rivista più propulsiva per la vita del Movimento. Enzo: per la rivista si tratta di capire se c’è 
una selezione del materiale che arriva privilegiando a discrezione della redazione oppure 
se si  pubblica  tutto il  materiale che arriva.  Mauro:  in  ogni  caso questi  pensieri  devono 
essere  tradotti  in  testi  che  possano  essere  sottoposti  all’attenzione  dell’assemblea. 
Gioacchino: per il problema rivista è importante capire chi davvero gestisce la rivista, chi 



compone il comitato di redazione. Su questo si può proporre che esita con i rappresentanti 
di tutte le Regioni che si riunisce anche solo due volte l’anno ma che dia indicazioni chiare 
per la formazione della rivista stessa. Per quanto riguarda la riflessione di Maria Grazia è 
importante,  anche  se  difficile  da  codificare  in  una  proposta,  che  non  sia  il  divieto  di 
modificare le procedure negli ultimi mesi prima degli eventi,oppure definire una forma di 
sorveglianza per il  rispetto delle  stesse… Mauro:  il  CN funziona un po’  da supervisore 
tramite una sua commissione che forse va un po’ sollecitata per il futuro a lavorare con 
maggior puntualità. Dino: in teoria il comitato di reazione “sarebbe” il CE, le Regioni si sono 
sempre lamentate della scarsa partecipazione degli AS. In generale non si può rimanere 
nel vago e si dovrebbe dare una indicazione più precisa. Marco: tutta la comunicazione 
istituzionale più generale (sito, rivista, pagine web,…) del Movimento andrebbe rivista in 
un’ottica  più  moderna  e  più  utile  al  Movimento  stesso  e  alla  sua  visibilità  esterna. 
Francesco dà lettura della parte di Statuto che regolamenta la gestione del sito e della 
Rivista. Renato: per l’esperienza diretta relativa alle route piemontesi ritiene che la gestione 
del sito e della Rivista sia un po’ troppo discrezionale. Lo Statuto dà indicazioni chiare ma 
poi l’attuazione non è chiaro come avviene e, in molti casi, le richieste che vengono dalle 
Regioni o da chi ha responsabilità in merito ad alcune attività non sono state accolte senza 
motivazione  alcuna.  Roberto:  c’è  da  capire  se  il  CE  e  il  CN  hanno  posto  la  dovuta 
attenzione a questa problematica verificandone poi la ricaduta. Dino: in realtà sia per il 
poco tempo sia per le  disponibilità,  che non ci  sono di  fatto,  la  situazione non cambia 
perché  non  c’è  la  volontà  forte  di  modificare  il  sistema.  Giovanni:  non  è  bene  che  la 
gestione  informatica  sia  in  qualche  modo  appaltata  all’esterno,  deve  essere  gestita 
all’interno (per la  parte tecnica)  e non discrezionalmente.  Mauro:  la  gestione del  piano 
relazionale e in genere della comunicazione sarebbe meglio che fosse messa in  capo a un 
comitato  di  redazione  che  risponda  al  CN  ma  che  abbia  una  competenza  e  una 
responsabilità specifica nel campo. Formalmente potrebbe diventare una richiesta che il 
CN si doti di uno strumento (ad esempio un comitato per la comunicazione) che si occupi in 
modo  specifico  della  comunicazione  nel  suo  complesso.  Gioacchino:  l’impegno  del 
consiglio  regionale  nostro  potrebbe  essere  di  sollecitazione  continua  ad  una  maggiore 
attenzione e ad una migliore qualità dei testi. Maria Grazia ribadisce che si deve evitare di 
distorcere la reale dimensione delle cariche nel movimento: non importa chi riceverà gli 
incarichi,  importa che chiunque sia abbia come scopo non la realizzazione delle proprie 
idee  ma  il  cammino  del  movimento.  Mauro:  siamo  lo  specchio  della  società  civile,  è 
probabile che, passato questo momento elettorale, tutto si tranquillizzi. Beppe: passato il 
momento deve comunque rimanere l’impegno a “modernizzare” un po’ i sistemi di gestione 
tecnici e la comunicazione. Roberto: si potrebbe fare una mozione per impegnare gli AS a 
non tenere conti  presso banche impegnate nel  commercio di  armi.  Gioacchino invita  a 
riflettere perché un impegno simile deve avere alla base grande chiarezza e conoscenza 
reale delle situazioni effettive delle banche. Mauro: deve partire dalle comunità, quando un 
numero significativo di comunità danno una indicazione di un certo modo di agire, da loro 
sperimentato,  quel  sistema  potrà  diventare  patrimonio  comune  della  Regione.  A 
conclusione si decide che la Regione Piemonte non presenterà alcun documento: Dario 
propone  che  comunque  in  assemblea  si  dichiari  che  nella  nostre  Regione  esiste  una 
sofferenza in ordine a questi problemi e che chiediamo a tutte le Regioni di sensibilizzarsi 
in proposito. Gioacchino: lasciare aperto il discorso, se emerge qualcosa nella riunione con 
i  delegati.  Mauro:  il  Consiglio  Regionale  riunito  delibera  che  le  eventuali  proposte  di 
mozioni saranno valutate nella riuniuone dei Delegati e se emerge qualcosa di specifico ed 
importante, si dà mandato alla segreteria di formularle e di informare i Magister prima della 
spedizione uficiale al C.E. Il consiglio Regionale però si impegna a occuparsi in maniera 
significativa della tematica relativa alla comunicazione. 

4) Relazioni pattuglie A.N.    

Segreteria: iscritti 715, 177 in gita. Iscritti Piemonte 45, mancano i delegati di Acqui e Val 
Sesia (che segnaleranno il loro delegato a breve), Lago Maggiore (non sarà presente ma 
delegherà  un  altro  AS  piemontese  ).  Tutti  i  fazzolettoni avranno  il  logo.  Annullo:  la 
commissione  delle  Poste si  deve riunire  e ci  faranno sapere.  Cartellonistica,  bandiere, 



manifesti e banner a Bardonecchia: fatto sopralluogo in città e anche sul palco. Ci saranno 
le segnalazioni anche nei luoghi che saranno indicati dalla pattuglia trasporti. Enzo ricorda 
che servono almeno 10 bandiere del Masci e che devono essere comprate per evitare che 
vadano perse quelle delle comunità. Gadget: borsa con dentro sciarpa, cartellina con fogli e 
biro,  mappa  di  Bardonecchia  con  percorsi,  badge  di  riconoscimento..  I  partecipanti 
potranno accedere alle sale solo con i  buoni pasto e serviranno volontari per il controllo. 
Gigi Di Russo è stato con noi la settimana scorsa e sono stati messi a punto i dettagli  
tecnici.  Servono  8  scrutatori  da  scegliere  tra  persone  che  hanno  esperienza  di  seggi 
elettorali. All’accoglienza si avrà 8 postazioni nelle quali si dovranno registrare le persone 
che arrivano, incassare eventuali differenze tra il versato e il dovuto, consegnare il gadget. 
Furgone per il trasporto pali dell’alzabandiera, serve un cassone da quattro metri, se c’è 
disponibilità ok, altrimenti si chiede a idea solidale. Mostra della Val d’Aosta: tutto ancora 
da concordare; le persone che verranno saranno considerate volontari. 

Volontari (sono  quelli  che  vengono  richiesti):  avranno  un  badge  per  pattuglia  e  il 
fazzolettone rosso mangeranno in altro luogo a 5€ a pasto; dormiranno nella colonia al 
costo  di  10€  a  notte  che  sarà  sostenuto  dall’organizzazione.  Il  prossimo  comitato 
organizzatore deciderà i numeri e i nomi dei volontari e i loro ruoli.

5)  Animazione.   Sono arrivati tutti i copioni dello spettacolo. Prima prova sabato 13 dalle ore 
15,00  alle  ore  19,00  al  R2  San  Martino.  E’necessario  che  tutti  siano  disponibili  alle 
modifiche che si dovranno fare e a dare seguito ai suggerimenti che gli esperti daranno. 
Rispetto al  progetto originale che voleva coinvolte tutte le comunità e voleva un lavoro 
demandato alle comunità stesse senza l’ausilio di esperti si è passati ad un progetto di 
minima che vede coinvolte non tutte le comunità e che prevede l’ausilio di professionisti. Le 
basi musicali sono arrivate e saranno disponibili. Ci vorrebbe una cinepresa per una parte 
delle riprese per la figura di Vittorio Emanuele. La comunità di San Francesco si propone 
come “Comunità dell’espressione” a servizio delle altre comunità per insegnare le tecniche 
dell’espressione.  ll  libretto  è  all’attenzione  del  CE;  per  l’animazione  dei  momenti  di 
preghiera c’è un contatto con Suor Luciana Lusiatti, ex scout. Per la preghiera prima dei 
pasti c’è la proposta di lasciare sui tavoli le proposte di preghiera e ogni tavolo si organizza. 
Sono state ordinate due bandiere del Masci di misura adeguata. Montaggio alzabandiera il 
giovedì. Dario propone di predisporre la tenda della preghiera nei pressi dell’alzabandiera.

6) Relazioni esterne.    

Situazione Da fare In progress
Vescovo Susa + Libreria 
Susa

Mail iniziale, ev. incontro Inviata mail vescovo (5/9)

patrocini Verificare il fatto e il da fare Da stampare conferma da 
inviare a Regione. Verificare con 
Provincia.

inviti Verificare il fatto e il da fare Da stampare conferme Saitta e 
Cota e inviare per posta

birrificio Riprendere i contatti, mettere in 
contatto con villaggio, definire 
sponsorizzazione

Conferenza stampa Contattare Bar Italia+ giornalisti; 
sentire per presentazione libri

Contattato Aimonetto per 
organizzazione conferenza 
stampa

testimoni Seguire la vicenda con Riccardo; 
ev. cercare altri testimoni (E. 
Bianchi? Ev. sentire, tramite 
Mondo, Ricciardi)

No Ciotti, avviati contatti con 
Ernesto Olivero. Conferma 
Kienge. Ripreso contatto con 
Gramellini.

ospiti Definire con Riccardo (chiedere al 
Gen. Mail di Riccardo)

volontari In relazione agli ospiti quanti ne 



servono 
Disponibilità pattuglia per 
bardo 

calendario presenze (tutta la 
pattuglia) da giovedì a domenica

Badge – cartelline - biro Lettera per Mauro – ev. acquisto 
se non arrivano altrimenti - 

Preparata lettera richiesta per 
banca (fare elenco necessità)

Libera Terra Contattare per banchetto e per 
conferenza stampa al Bar Italia

Comunicati stampa Stilare un comunicato standar 
(ev. adattabile al tipo di testata) e 
decidere a chi inviare. Due gli 
eventi: conferenza stampa 
(duplice valenza: assemblea e 
libro) e assemblea.

Per trasporti Lettere PN+PS inviare per mail
Mercatino Con Adriana verificare 

7) Trasporti.    Il 21/09 riunione definitiva. Richiesti i preventivi. E’ stato deciso di assegnare un 
pulmino o una macchina ad ogni  gita per ogni  evenienza,  in particolare Valle  Stretta e 
Torino (ci sarà una guida scritta apposta per la nostra gita da un AS del To2 - Masino) che 
sono da effettuare a piedi. Per la Sacra si valuta perché adesso c’è anche l’ascensore per 
eventuali persone con problemi. Volontari necessari per l’accoglienza nelle stazioni e negli 
aeroporti  (dovranno  essere  definite  le  necessità),  sicuramente  serviranno  autisti  per  i 
pulmini. Mario solleva il problema delle assicurazioni Kasco dei mezzi e l’assicurazione dei 
guidatori dei pulmini. Mario chiede se c’è la possibilità di fare una mostra di filatelia scout, 
Mauro ricorda che al Palazzo delle Feste non c’è possibilità di chiudere nulla quindi è una 
situazione che deve essere gestita da chi intende sfruttare questi spazi e momenti. 

8) Calendario 2014.    Mauro legge le proposte di date per le attività dell’anno 2013/2014. Il 10 
novembre oltre il  Co.Re. si propone di  fare una festa di fine assemblea con i  volontari 
presso  la  Comunità  To3.  Il  costo  dei  cibi  sarà  caricato  sulle  spese  dell’assemblea. 
L’organizzazione tecnica è a carico della comunità ospitante. Luce della Pace 2013 il 14 
dicembre.

IMPEGNO COMUNITA’ 
26  gennaio Co.Re. R2
23 marzo Co.Re; Acqui
5/6 aprile giornata dello spirito To3
25 maggio Co.Re. Leumann
8 giugno assemblea regionale (elettiva) San Francesco
27/29 giugno CREM
14 settembre Co.Re.; Druento
23 novembre Co.Re; Trecate
13 dicembre Luce di Betlemme

Le date possono cambiare in funzione delle date nazionali. 

9) Linee programmatiche Masci Piemonte 2013/2014    Siamo stati un po’ travolti dall’evento 
assemblea e le linee probabilmente sono state più vissute nelle singole comunità. Non ci 
sono comunicazioni da parte delle Comunità presenti.

10) Sito  Regionale  Masci     Dino  aveva  chiesto  una  collaborazione  con Pietro  del  Regina 
Margherita.  Le  persone  che  potrebbero  lavorare  su  questi  aspetti  sono  anche  molto 



impegnate con la realizzazione di Bardonecchia per cui si rimanda. E’ nei progetti lavorare 
non solo alla revisione del sito quanto più in generale di immaginare un modo più attuale e 
moderno e coinvolgente  di  realizzare la  comunicazione a livello  regionale.  Si  è parlato 
anche di creare uno spazio forum, uno spazio per comunità ma sono tutte idee attualmente 
congelate che verranno riprese dopo Bardonecchia. Mauro ricorda che l’assegnazione a 
Dino del  sito  era avvenuta in  forma provvisoria  come sostituzione di  Giorgio,  ora Dino 
accetta che la situazione diventi definitiva. Si deve scindere i ruoli tra la gestione del sito e 
la documentazione degli eventi; può esserci quindi una persona che assume l’incarico di 
documentare gli eventi (con foto o con documenti scritti). Per le foto l’incarico viene offerto 
a Bruno (Regina Margherita). 

11) Radio Web scout    aggiornamenti al prossimo Co.Re.

12) Settimane sociali    vedi precedenti interventi Gioacchino

13) Sviluppo    Stand bye con Al2 e Rivarolo/Cuorgnè

14) Formazione   GF e MT Porro hanno problemi e Mimma, che aveva dato disponibilità, non 
ha comunicato notizie  particolari.  E’  una pattuglia  che deve essere un po’  sostenuta.  Il 
Piemonte nell’ultimo anno è stato del tutto assente dagli eventi di formazione questo fa 
pensare che si debba riprendere il discorso della formazione nelle comunità. La proposta è 
di  arrivare  al  Co.Re.  di  gennaio  2013  con  le  proposte  delle  comunità  per  le  persone 
disponibili a occuparsi di formazione. La proposta a livello nazionale è che il campo della 
scoperta  diventi  regionale  ma  anche  se  questo  diventasse  effettivo  al  Piemonte 
mancherebbe la struttura regionale atta ad accogliere la proposta. 

15) Francigena  . Viene proiettato il video che è stato predisposto per l’evento che si tiene in 
questi giorni a Stoccolma. 

16) AE regionale  . Padre Gallo, dimissionario a giugno, sarà sostituito da Don Mauro Petrarulo. 
Il CoRe approva all'unanimità la sua nomina; è stata inviata a luglio la richiesta di nomina 
alla CEP, siamo in attesa della formalizzazione.

17) Protezione civile     Siamo iscritti  all’Agenzia  entrate,  costituito  la  pattuglia,  iscritti  come 
associazione di volontariato all’albo della protezione civile. Nel sito regionale c’è qualche 
informazione relativa alle attività della pattuglia. Formalmente la squadra è sganciata dal 
Masci  ma al  momento  tutti  gli  aderenti  sono  appartenenti  al  Masci  e  si  spera  che  la 
presenza si incrementi. Luciano sottolinea il problema dell’assicurazione che va valutata in 
relazione  all’assicurazione  che,  in  quanto  Masci,  già  si  ha;  si  chiederà  alla  stessa 
compagnia  che  assicura  il  Masci.  Mauro  ricorda  che  questa  esperienza  è  nata  come 
emanazione del Masci e, nei limiti del possibile consentiti dalla Legge regionale, si cercherà 
di  mantenere un collegamento anche se non potrà essere di fatto una emanazione del 
Masci Regionale. Maria Grazia: se è una associazione costituita ad hoc perché gli adulti 
scout potessero fare attività di Protezione Civile si deve anche fare in modo che questa 
Associazione  rimanga  idealmente  collegata  e  mantenga  le  caratteristiche  di  una 
emanazione scout. Mauro invita a esplorare la possibilità di sancire un maggior legame tra 
l’associazione e il Masci. Dal punto di vista economico il Co.Re. deciderà in modo sovrano 
come  considerare  l’Associazione.  Luciano  propone  che  nel  Regolamente  Regionale  si 
scriva un articolo che invita gli AS a privilegiare il servizio nella Pattuglia di Protezione civile 
di emanazione Masci.

18) Relazione Tappi.    Viene proiettato un video illustrativo del Progetto che dovrebbe essere 
proiettato anche a Bardonecchia ed è stato richiesto anche da altre Regioni ad esempio la 
Liguria.

Il Co.Re. termina alle ore 17,30 


